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Premessa 
Il progetto per una mostra fotografica dedicata interamente al mare, ai mercati ittici siciliani e alle metodologie della pesca è una manifestazione che mira a promuovere, sotto molteplici punti di vista, economico, turistico, culturale, una risorsa caratteristica del nostro territorio: il pescato fresco di Sicilia.

Ancora oggi in Sicilia, nei suoi principali porti, vivono mercati dove si respirano atmosfere di grande attrazione e di enorme potenziale turistico. Ancora oggi in Sicilia vive l’antico mestiere della pesca e si tramandano usi, costumi, tradizioni che rappresentano risorse uniche da valorizzare e divulgare soprattutto alle nuove generazioni.
Il progetto intende far conoscere i principali mercati siciliani del pesce e i luoghi dove essi sorgono, per trasformarli in mete turistiche internazionali e divulgare i mestieri della pesca con i suoi arnesi e metodi antichi e attuali attraverso un racconto visivo e verbale. Il racconto per immagini sarà appunto rappresentato dalla mostra e dal suo allestimento che utilizza materiali tipici provenienti dal mondo del mare (reti, pece usata per la calafatatura delle barche, ciottoli e sabbia marina ecc.); il racconto verbale sarà affidato a frasi della letteratura del mare selezionate ad hoc come accompagnamento delle fotografie e frasi tratte dagli antichi canti e preghiere propiziatorie tramandatesi oralmente negli antichi borghi marinari.

Ciò si attuerà attraverso un evento di punta, “A’ Nisciuta” una mostra che porta la firma di Giò Martorana, noto fotografo di fama mondiale, originario della nostra isola e di azioni di comunicazione collaterali per la creazione e la divulgazione di un depliant esplicativo sull’antico mestiere della pesca. La presentazione del depliant sarà affidata alla viva voce di esperti e professionisti del mestiere che dedicheranno due giornate didattiche per accompagnare grandi e piccoli alla scoperta di questo mondo affascinante. 
Gli spazi espositivi e le opere in mostra
La Stazione Marittima di Palermo rappresenta un luogo di intenso transito turistico, di sosta, svago e d’incontro, di viaggio e di scambio culturale e ciò può rafforzare il messaggio e la promozione internazionale dell’evento.
La mostra avrà un impatto scenico di grande effetto che mira a ricostruire in modo insolito e originale l’atmosfera che si respira nei mercati del pesce siciliano: reti da pesca che, come trame di pizzo siciliano (ci riferiamo ai merletti, tipiche manifatture tessili siciliane) incorniceranno l’area espositiva, totem di grande formato che saranno interamente rivestiti di colate di pece nera, che riprende la caratteristica calafatatura delle barche, oggetti religiosi che appartengono agli usi e costumi del popolo dei pescatori siculi, come “U’ Spicu Signuri”, un enorme croce lignea sormontata da grandi rami di palma ecc. 
L’allestimento scenografico sarà reso ancora più efficace attraverso l’aggiunta di effetti multisensoriali che possono accrescere la percezione emozionale da parte dei visitatori. 

· Effetti sonori che rimandano ai classici canti dei pescatori delle tonnare.

· effetti visivi attraverso una progettazione illuminotecnica che valorizzerà lo scenario portuale nei suoi aspetti più caratteristici;

· effetti olfattivi e organolettici, attraverso la degustazione di pesce fresco e di manufatti gastronomici tradizionali (derivati dal tonno, bottarga, pesce spada, acciughe, sarde ecc.). 

Le foto di grande formato saranno accompagnate da frasi tratte dalla letteratura del mare e da parole del gergo tipico dei pescatori dei nostri luoghi.
Le opere comprendono foto di mercati, volti di pescatori, momenti di religiosità legata al mare e naturalmente una carrellata di immagini di tutte le principali specie ittiche del territorio marino siciliano.

